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“Rileva”  riportata nella rubrica dei c ittadini. 

ANNO 1753 

“Rileva” n. 275+275b+276 
Componenti familiari  Attività e parentela  Età  

Nicola Cantalupo  Vive in nobiltà  70 

Don Giulio Sacerdote secolare 43 
Crescenzio Professo in Legge1 37 
Rosa Fresenga Sua moglie 27 
Nicola Suo figlio 03 
Felicia Sua figlia 02 
Gaetano Suo Figlio del defunto Mario 10 
Pasquale Figlio del defunto Mario 09 
Geronima Mercadante Serva 20 
Matteo Giuliano Servo 38 

Testa      0 ; 4 ; 10  (Duc.ti ; Car.ni ; Gr.na) 
 
 

Industria, abitazione, possedimenti, redditi, rendit e e pesi   (Once ; Gr.na) 

Abita in casa palazziata nella Plebbe2 di S.Egidio alla quale vi è attaccato un 
picciolo giardino. 

 

Possiede un  trappeto per macinare olivi per se e per altri, in una stanza 
interrata della sua casa. Rende annualmente Duc. ti cinque. 

16 ; 20 

Altre tre stanze di casa superiori nella stessa  Plebbe. Anche per uso proprio.  

Un  terreno di quattro  t.li, nel luogo del Pozzillo: vigneto e alborato d’olivi. 
Conf.ti:  il magnifico  dottor Angelo Cantalupo e via pubblica su più lati. 
Assegnato in Sacro patrimonio al suddetto Don Giuseppe, suo figlio.  
Rende annualmente quattro Duc.ti e mezzo. 

 

Un  altro terreno di tre t. li , nel luogo di Vozo (Voso): vigneto, alborato d’olivi e 
seminatorio in parte. Conf.ti: via pubblica, il dottore  Paulo Cascini e Vito 
Percuoco. Rende annualmente Car.ni venti.  

06 ; 20 

Un altro terreno di ventotto t. li , nel luogo dello Schiano: seminatorio, conf.ti:  Il 
fiume Calore, gli eredi di Francesco Antonio Gaetano e il magnifico Francesco 
Vecchio.  Rende annualmente  due tomoli di grano. 

04 ; 20 

Una altro terreno di quindici t.li, col Ius Culturae,  nel luogo della Radecchia. 
Conf.ti:  beni della Camera Battesimale da più lati e lo Scorriscituro.  
Rende annualmente  mezzo tomolo e tre misure di grano. 

01 ; 20 
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Un altro terreno di sei t.li ,nel luogo della Fontana di Porzia Corrente. Co nf.ti: i 
beni del SS Corpo di Cristo e quelli della Camera Battesimale.   
Rende annualmente  mezzo tomolo di grano. 

01 ; 05 

Un altro terreno di quattro t. li ,  nel luogo di S.Elia, con l’istesso Ius Culturae. 
Conf.ti:  beni di S.Biase, quelli di S.Antonino, e la Camera Battesimale. Rende 
annualmente un quarto di tomolo di grano. 

00 ; 17 

Un altro terreno con lo Ius Serraggiandi  nel luogo della Fontana del Carpine. Di  
sette  t.li. Conf.ti:  beni di S.Biase,terreno demaniale di questa Terra.   
Rende annualmente Car.ni diciotto. 

06 ; 00 

Un cavallo per uso di sella. 03 ; 00 

Un somaro 01 ; 00 

Esige da Giuseppe Monaco fu Mattia: annualmente un canone di Gr.na quindici. 00 ; 15 

Due altri somari dati a pedaggio. 02 ; 00 

Sono in tutto  40 ; 16 
Pesi da dedurre   
Alla Chiesa di S.Egidio: per legato, annualmente Car.ni  sei. 02 ; 00 

Al Pio Monte dei Morti: per sua rata di un capitale di Duc. ti venti, annualmente 
Car.ni  otto. 

02 ; 20 

Restano    36 ; 26 1/2 
 

1  Esperto in legge (oggi avvocato).     

2  Zona del centro abitato. Plebe. 

Legenda: Duc.ti= Ducati; Car.ni = Carlini;  Gr.na = Grana;  t.lo = tomolo; Conf.ti; = Confinanti.   

N.B. In corsivo i termini dialettali in uso nel ‘700. 
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